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REGIONE PUGLIA

Gruppo Consiliare Forza Italia
Il Consigliere
Avv. Giandiego Gatta

Prot. n°   31 / FI




Bari, lì 29 Maggio 2018







Al Sig. Presidente








del Consiglio regionale








S E D E 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

Oggetto: attività servizio trasfusionale presso Ospedale “San Camillo De Lellis” Manfredonia.

 
Premesso che:
· alla Sezione di Medicina Trasfusionale del P.O. di Manfredonia con Determinazione Dirigenziale n. 93 del 20/03/2018, avente per oggetto “Conferma dell'autorizzazione all'esercizio ed accreditamento istituzionale del Servizio Trasfusionale accreditato dell'Ospedale "San Camillo De Lellis" di Manfredonia (FG), ai sensi dell’art. 6 comma 3 del Regolamento Regionale n. 15/2013”, è stato riconfermato l’accreditamento istituzionale;
· il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera” (G.U. 4 giugno 2015, n. 127) all’art. 2 (Classificazione delle strutture ospedaliere) dell’Allegato 1, così recita: 

· 2.1 La programmazione regionale provvede alla definizione delle rete dei posti letto ospedalieri per acuti, attribuendo ai presidi ospedalieri pubblici e privati accreditati le relative funzioni entro il limite di 3 posti letto per mille abitanti, calcolati con le modalità di cui all’articolo 1, comma 3 del presente decreto ed in base alla classificazione di cui ai successivi punti 2.2 e seguenti, declinata secondo l’organizzazione per complessità e intensità di cura. L’organizzazione secondo livelli gerarchici di complessità delle strutture ospedaliere che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero a ciclo continuativo e diurno per acuti, tramite un modello in rete organizzato in base alle specificità di contesto, concorre a rispondere in maniera appropriata agli obiettivi individuati nel precedente paragrafo. Le strutture ospedaliere, comprese quelle in cui non tutte le specialità previste nei presidi sono dotate di posti letto dedicati, prevedono tre livelli a complessità crescente;
· 2.2 I presidi ospedalieri di base, con bacino di utenza compreso tra 80.000 e 150.000 abitanti, salvo quanto previsto dal successivo punto 9.2.2, sono strutture dotate di sede di Pronto Soccorso con la presenza di un numero limitato di specialità ad ampia diffusione territoriale: Medicina interna, Chirurgia generale, Ortopedia, Anestesia e servizi di supporto in rete di guardia attiva e/o in regime di pronta disponibilità sulle 24 ore (h.24) di Radiologia, Laboratorio, Emoteca. Devono essere dotati, inoltre, di letti di “Osservazione Breve Intensiva”;
· il Regolamento Regionale 4 giugno 2015, n. 14 “Regolamento per la definizione dei criteri per il riordino della rete Ospedaliera della Regione Puglia e dei modelli di riconversione dell’assistenza ospedaliera in applicazione dell’Intesa Stato - Regioni 10 luglio 2014 - Patto per la Salute 2014 – 2016”, all’art. 20 classifica il P.O. di Manfredonia come Presidio Ospedaliero di base;
· il Regolamento Regionale 10 marzo 2017 n. 7 “Riordino Ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n.70/2015 e delle leggi di stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”, all’art. 5 (Rete trasfusionale) recita:
1. La rete trasfusionale, sulla base dei criteri definiti dagli Accordi Stato - Regioni del 16/10/2010 (Rep. Atti n. 242/CSR) e del 25 luglio 2012 (Rep atti n. 149/CSR), nonché dai Regolamenti regionali n. 15/2013 e n. 14/2015, è articolata in strutture definite su diverse tipologie a ognuna delle quali corrispondono specifiche funzioni assistenziali:

· Articolazioni organizzative: sono punti di prelievo fissi che dipendono sotto il profilo organizzativo, tecnologico e strutturale da un SIMT o da una ST di riferimento;
· Sezioni Trasfusionali (ST): sono strutture dipartimentali;
· Servizio di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale (SIMT): sono strutture complesse;
· la Deliberazione della Giunta Regionale  07 giugno 2017 n. 900  “Regolamento regionale 10 marzo 2017 n. 7 di riordino della Rete ospedaliera pugliese, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017. Modello organizzativo della Rete trasfusionale pugliese, in attuazione dell’art. 5 del R.R. n. 7/2017”, stabilisce che:

· 3. (…) i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliero Universitarie, in attuazione della Rete ospedaliera pugliese, di cui al Regolamento regionale n. 7/2017, individuino le Articolazioni organizzativi ed i Servizi Trasfusionali in base alla classificazione degli Ospedali nonché in ottemperanza alle indicazioni contenute nel documento di cui all’Allegato A al presente provvedimento e, quindi, sulla base dell’attività svolta, con particolare riferimento alle strutture presso le quali sono state concentrate le attività; 
· 4. (…) le Direzioni Generali delle Asl trasmettano alla Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” un piano di ridefinizione della Rete Trasfusionale, che tenga conto della Rete ospedaliera delineata con il R.R. n. 7/2017, contenente il relativo cronoprogramma (…);
· in base alle citate norme è stato stabilito quanto segue:
- negli Ospedali di Base deve essere prevista l'articolazione organizzativa;
- per gli Ospedali privi di Servizio di Base (prevalentemente Ospedali di Base) devono essere disponibili protocolli e/o convenzioni che disciplinino, presso i citati ospedali, l'approvvigionamento e la disponibilità del sangue e degli emocomponenti. I protocolli e/o convenzioni devono essere validati dalle Direzioni Sanitarie aziendali e comunque rispondere ai requisiti previsti dalla normativa vigente in materia;
· la proposta integra i requisiti del DM/70 del 2 aprile 2015 con le indicazioni fornite dal Piano di Riordino della Rete Ospedaliera Pugliese e dal Tavolo Tecnico AgeNAS (il cui documento non è ancora definitivo).  Per l'individuazione delle Strutture Trasfusionali si fa riferimento agli standard di volume definiti dall' AgeNAS.
    
Rilevato che: 

· l’Anaao Assomed e la CIMO hanno contestato la proposta di riordino della rete trasfusionale redatta dal tavolo tecnico Agenas, chiedendo al Ministro della Salute e al Presidente della Conferenza delle Regioni l’annullamento del documento perché  “ribalta e ridimensiona in modo sostanziale una rete di servizi essenziali, quali quelli trasfusionali, in assenza di basi giuridiche, ovvero sulla base di una distorta applicazione del Dm 70/2015”;
· il Segretario organizzativo Anaao Assomed, il 23/05/2018 comunicava che “L’Anaao Assomed a luglio è stata convocata dalla Commissione Sanità presso la Conferenza Stato Regioni e il documento allo stato attuale è stato modificato”. 

     
Rilevato, altresì, che: 

· la Deliberazione della Giunta Regionale  23 gennaio 2018, n. 53 “Approvazione - Regolamento regionale: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi dì Stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 7/2017” assegna al Presidio Ospedaliero di Manfredonia un numero quasi triplo di unità operative assistenziali, alcune delle quali ad alto rischio trasfusionale (chirurgia, ortopedia, gastroenterologia, medicina);
· la Sezione Trasfusionale di Manfredonia oltre ad essere di supporto alle unità operative ospedaliere, è riferimento dei presidi ospedalieri pubblici e privati prive di servizio trasfusionale (Hospice, RSA, Cliniche private) e svolge una intensa attività assistenziale sul territorio (Assistenza trasfusionale domiciliare), garantendo il giusto supporto e potenziamento delle strutture territoriali nonché l'integrazione/interazione funzionale tra le strutture territoriali e le strutture ospedaliere (vd. Deliberazione della Giunta Regionale 6 febbraio 2018, n. 129  Programma Operativo 2016-2018. Piano delle azioni avviate nel biennio 2016-2017 e delle misure da attuare nel 2018);
· il sangue è un farmaco salvavita non esente da rischi;
· il Decreto del Ministero della Salute 2 novembre 2015: “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti” (GU n.300 del 28-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 69) detta norme cogenti di sicurezza trasfusionale che sarebbero di difficile applicazione in una struttura priva di servizio trasfusionale con responsabilità imputabili non solo agli operatori sanitari;
Tutto ciò premesso e rilevato,

SI INTERROGA

il Dott. Michele Emiliano, nella sua qualità di Presidente della Giunta Regionale e di Assessore alla Salute, per sapere e conoscere:

1) se non ritenga opportuno ritirare in autotutela la Deliberazione della Giunta Regionale  07 giugno 2017, n. 900 avente per oggetto “Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 di riordino della Rete ospedaliera pugliese, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017. Modello organizzativo della Rete trasfusionale pugliese, in attuazione dell’art. 5 del R.R. n. 7/2017”, per la presenza di documenti non ancora definiti e ufficializzati;
2) Se non ritenga che il Presidio Ospedaliero di Manfredonia, per le caratteristiche assistenziali previste dalla Deliberazione della Giunta Regionale 23 gennaio 2018, n. 53, avente per oggetto “Approvazione - Regolamento regionale: Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi dì Stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 7/2017”, non presenti le caratteristiche di un Presidio Ospedaliero di Base, piuttosto quelle di Ospedale Intermedio;

3) Se non ritenga che il ruolo svolto dal Servizio Trasfusionale di Manfredonia, sia in termini di qualità che di efficienza, difficilmente possa trovare alternative nel territorio; 
4) Se non ritenga che l’attività del Servizio Trasfusionale di Manfredonia, a supporto ed integrazione dell’assistenza di pazienti con patologie croniche, possa essere di ausilio nel percorso di trasformazione dell'assistenza sanitaria regionale in assistenza prevalentemente territoriale e di prossimità. 
F.to Avv. Giandiego Gatta
[image: image1.png]



Bari -  Via Capruzzi, 212 – Tel.-  Fax. 080 5402138


[image: image2.png]